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“TAVOLO DI CONSULTAZIONE PERMANENTE DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA 2017-2019”  
(D.M. n°13453 del 07/06/2017)  

 

VERBALE SINTETICO N. 3/2018 
 

L’anno 2018 il giorno 13 del mese di dicembre, a seguito della convocazione 

protocollo n° 24331 del 05/12/2018, alle ore 10.00, presso la Sala Cavour del 

Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo con sede a Roma 

Via XX settembre, 20, si è riunito il “Tavolo di consultazione permanente della pesca 

e dell’acquacoltura 2017-2019” di cui al Decreto Ministeriale n°13453 del 

07/06/2017 e del Decreto Direttoriale n°9753 del 04/05/2018. 

Presiede il Direttore Generale Riccardo Rigillo. 

Le funzioni di Segretaria sono svolte da Antonella Tucciarone, coadiuvata da Ottavio 

Consales. 

Oltre al Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura Riccardo 

RIGILLO sono presenti i seguenti membri come da foglio firma che è parte 

integrante del presente verbale  

- Giovanni D’Onofrio - dirigente della Direzione generale della pesca marittima e 

dell’acquacoltura; 

- C.V. (CP) Spe Paolo Marzio (membro effettivo) - Giampaolo Buonfiglio (membro 

effettivo), Gilberto Ferrari (membro supplente), Angelo Petruzzella (membro 

effettivo), Claudia Benassi (membro effettivo), Gennaro Scognamiglio (membro 

effettivo), Gian Matteo Panunzi (membro effetivo) - rappresentanti designati dalle 

associazioni nazionali delle cooperative AGCI Agrital, Confcooperative 

Federcoopesca, Legacoop Agroalimentare, Un.i.coop, UnciAgroalimentare; 

 

-  Federico Bigoni (supplente) Tonino Giardini (membro effettivo) - rappresentanti 

designati dalle associazioni nazionali delle imprese di pesca Federpesca e Impresa 

Pesca Coldiretti; 

- Eraldo Rambaldi (membro supplente), Pier Antonio Salvador (membro effettivo) - 

rappresentanti designati dalle associazioni nazionali delle imprese di acquacoltura 

A.M.A. e API; 

 

- Sergio Schiavone (membro supplente), rappresentante designato dall’ 

organizzazione nazionale della pesca sportiva FIPSAS CONI; 
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-Silvano Giangiacomi (membro effettivo), Enrica Mammucari (membro effettivo), 

Carla Ciocci (membro effettivo), Giulia Mariani (membro effettivo) - rappresentanti 

designati dalle organizzazioni sindacali di settore FAI CISL, UILA PESCA, UGL 

AGROALIMENTARE e CONFSAL PESCA; 

 

 

Sono presenti in qualità di invitati: 

 

Nome e Cognome e Organizzazione/Ente 
 

- C.C. (CP) Lorenzo Magnolo – Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di 

Porto – Reparto Pesca 

- Ilaria Ferraro – esperta Assistenza Tecnica 

- Giuseppe Scarcella – CNR IRBIM 

 

 

 

Argomenti posti all’ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale seduta precedente 

2) Piani di gestione e fermo temporaneo 

 

Alle ore 11.00 il Direttore Generale Dott. Rigillo dà inizio ai lavori e da lettura dei 

punti all’ordine del giorno. 

 

Viene approvato il verbale della seduta precedente. 

 

Rigillo passa a trattare il secondo punto all’ordine del giorno. 

Comunica che a seguito di un incontro bilaterale tenutosi in data 7 novembre u.s. la 

Commissione europea ha richiesto modifiche ed integrazioni ai piani in vigore 

concentrandosi in particolare su: inserimento di nuove specie all’interno dei piani in 

questione, rimodulazione dello sforzo di pesca caratteristica per ogni GSA e 

comunque maggiore del 5% indicato nei piani trasmessi, inclusione di un periodo di 

riferimento per il calcolo dell’attività di pesca antecedente al 2018. 

L’amministrazione dopo aver analizzato le misure correttive richieste ed aver 

consultato ulteriormente il Comitato Scientifico ha proposto le seguenti soluzioni: 
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1) Le nuove specie prese in considerazione saranno: 

GSA 10 Gambero rosso  

GSA 11 Gambero rosa di profondità e scampo 

GSA 16   Triglia di fango 

GSA 17-18 Scampo 

2) La definizione della riduzione dello sforzo di pesca verrà rimodulata per 

singola GSA 

3) Il periodo di riferimento per segmento di flotta sarà quello del 2015 

4) La riduzione annua dello sforzo di pesca sarà calcolata in termini di giornate di 

pesca e potenza motore. 

 

Rigillo comunica inoltre che è intendimento dell’Amministrazione, vista 

l’impossibilità tecnica ed amministrativa di rispettare quanto previsto dalla roadmap, 

di procedere alla promulgazione entra la fine dell’anno di un Decreto Direttoriale che 

introduca le predette modifiche a valere, ex tunc, dal 1° gennaio 2018.  

La modifica dei piani di gestione allegati al decreto sarà, invece perfezionata entro la 

prima parte del 2019. 

 

Rigillo chiede ai presenti di esprimere un parere in merito a quanto comunicato. 

 

Intervengono Buonfiglio, Ferrari, Giardini, Bigoni, Giangiacomi, Mammucari, 

Scognamiglio, Panunzi. 

Dal dibattito emerge la possibilità di rinunciare al pagamento del fermo e di 

procedere con i piani di gestione già in vigore. Il problema rimarrebbe il ristoro agli 

imbarcati e un’analisi costi-benefici globali. 

Dai vari interventi emerge anche la necessità di conoscere il target che la 

Commissione vuole imporre all’Italia relativamente ai piani di gestione nazionali per 

le specie demersali; la preoccupazione per l’aumento della percentuale della 

riduzione dello sforzo di pesca richiesta dalla Commissione e per l’eventualità del 

mancato pagamento del fermo temporaneo 2018. 

Il Presidente decide quindi di convocare a breve una nuova seduta del Tavolo di 

consultazione sui medesimi punti all’odg della seduta odierna per effettuare le 

valutazioni richieste. 

 

 

La seduta si conclude alle ore 12.30. 


